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APPUNTAMENTI

SUTHERLAND

Il pittore che 

“smaschera la 

natura” in una 

rassegna accanto ai 

grandi classici cui si 

accosta con occhio 

critico. “Sutherland, 

il pittore che 

smascherò la natura”. 

Parma – Mamiano 

di Traversetolo, 

Fondazione Rocca 

Magnani, fi no al 

9/12 (cat. Silvana 

editoriale).

RENOIR

Ritratti e nature 

morte nella mostra 

di un pittore che ha 

realizzato oltre 5 

mila quadri di grande 

vitalità. “Renoir, la vie 

en peinture”. Pavia, 

Castello Visconteo, 

fi no al 15/12 (cat. 

Silvana editoriale).

BELLINI A JESI

La 45a Stagione Lirica 

si apre il 5 ottobre 

con “I Puritani” di 

Bellini diretti da un 

giovane emergente 

Giacomo Sagripanti. 

Ad essi seguiranno 

“Macbeth” e “Lucia di 

Lammermoor”, opere 

dedicate al grande 

regista scomparso 

Svoboda. Jesi, Teatro 

Pergolesi, dal 5/10. 

Info: 331-1835467

A TORINODANZA

Una partitura 

coreografi ca energica 

e coinvolgente con 5 

danzatori quarantenni 

che esplorano le 

possibilità di una vita 

dopo la vita. “Au-

delà”, Les ballets C de 

la B, Fonderie Limone 

Moncalieri, il 4/10.

INFART 2012 

60 artisti 

internazionali hanno 

rivisto i capolavori del 

passato attraverso 

visioni e linguaggi 

contemporanei. “Past 

Forward”, Bassano del 

Grappa, Musei Civici, 

fi no al 7/10.

EDWARD WESTON

Alcuni celebri bianchi 

e neri del grande 

fotografo (1886-1958): 

ritratti e “oggetti” 

trasformati in 

icone surrealiste e 

postmoderne. “Una 

retrospettiva”, 

Modena, ex Ospedale 

Sant’Agostino, fi no 

al 9/12.  

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

M. Ravel, L’Heure Espagnole. G. 
Puccini, Gianni Schicchi. Roma, 
Accademia Nazionale Santa Cecilia.

Mica facile divertirsi con la musica 
novecentesca. Specie poi se si tratta 
di autori “seri” come Ravel e Puccini. 
Eppure, le due opere in un atto dei due 
musicisti sono sottili, spiritose, non senza 
impennate sentimentali (Puccini, in 
particolare). Il lavoro di Ravel, anno 1911, 
è una commedia deliziosa sulle avventure 
piccanti della moglie di un mite – e un po’ fi ssato – orologiaio spagnolo. 
Ravel ne approfi tta per ironizzare su ritmi arabeggianti, vocalizzi, accenni 
alle lacrime alla Massenet e all’habanera della Carmen: con il suo 
spiritello pungente, così francese. Tutto, ovvio, fi nisce bene.
Succede lo stesso nella commedia pucciniana, anno 1918, un lavoro sulle 
tracce del Falstaff verdiano, ma ridimensionato al furbacchione Schicchi 
che si traveste da Buoso Donati per un testamento a proprio favore, a 
danno dei parenti del morto. Ci scappano intermezzi lirici belli e puliti 
(O mio babbino caro), scene sapide e un’orchestra che ride volentieri.
La compagnia di canto, curata da Renata Scotto, conta belle voci (Davide 
Giusti, Rosa Feola) e la regia di Cesare Scarton fa sorridere nel teatro 
marionettistico. Puntuale Carlo Rizzari a dirigere l’Ensemble Novecento. 

Divertimenti del ’900

DIAZ

Di Daniele Vicari; con Claudio 

Santamaria, Jennifer Ulrich. 

Il G8 di Genova raccontato 

come un thriller e horror su 

fatti reali con video e foto di 

grande violenza. Extra  con 

il backstage, gli speciali e 

un documentario. Edizione 

italiana. CG/Fandango (m.d.b.)

LA CARICA DEI 101 

Di Walt Disney. Il celebre 

cartone torna in una 

versione restaurata 

perfettamente con extra 

speciali su Crudelia De 

Mon, spot, radio, musiche e 

curiosità varie. Il film regge 

ancora ed è un gran bel 

divertimento. Disney (m.d.b.)

IL GATTOPARDO

Chi altri avrebbe potuto 

prestar voce al principe 

Fabrizio Salina, a Tancredi, 

a una Sicilia aristocratica 

sull’orlo della fi ne, se non 

Toni Servillo, con quel timbro 

che sembra appartenere a un 

mondo che non esiste più? 

Emons audiolibri Cd Mp3(g.d.)




